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Font

Nel 1448 il tedesco Johann Gutenberg inventò la stampa a caratteri mobili. I caratteri 
erano prodotti fondendo una lega di piombo, antimonio e stagno, che raffreddava 
velocemente e resisteva bene alla pressione della stampa. Per questo i caratteri si 
indicano spesso con il termine inglese font: l'origine è il francese antico fonte, cioè fuso.
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Font
Il carattere è l’elemento costitutivo di un pagina stampata. 
Spesso nello stesso progetto grafico si utilizzano più 
caratteri. 
Le relazioni fra i caratteri possono essere concordanti, 
conflittuali o contrastanti. 

CONCORDANZA Uso di una sola famiglia di caratteri senza varietà 
di pesi, stili e dimensioni Garamond 
GRAFICA FORMALE, MODESTA, MONOTONA 

CONFLITTUALE Uso di caratteri simili (ma non identici)  
Arial/Geneva 
GRAFICA DISTURBANTE 

CONTASTANTE Uso di caratteri distinti uno dall’altro 
Arial Narrow/DK Sugary 
GRAFICA ATTRAENTE, INTERESSANTE

Il mio gatto si chiama 
Ciro, è simpatico e 
carino

Il mio gatto si chiama Ciro
è simpatico e carino

Il mio gatto si chiama Ciro 
è simpatico e carino
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In tipografia, un tipo di carattere è un set di uno o più font, di una o più dimensioni, disegnati con 
una certa unità stilistica, ognuno comprendente un coordinato set di glifi, ovvero di immagini definite 
per ogni carattere.  
Un tipo di carattere comprende usualmente un alfabeto di lettere, numeri e segni di punteggiatura; può 
includere pure ideogrammi o simboli, o essere composto unicamente di questi ultimi, per esempio di 
simboli matematici.
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Anatomia di un carattere 
graziato e bastoni
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Anatomia di un carattere 
graziato e bastoni
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Anatomia di un carattere 
classificazione
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Anatomia di un carattere 
classificazione
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Anatomia di un carattere 
classificazione

ASPETTO PULITO MISCELARE I PESI  
PER PAGINE PIU’ ACCATTIVANTI
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Anatomia di un carattere 
classificazione

grazie

ASPETTO PULITO E CHIARO, OTTIMA LEGGIBILITA’ 
RENDONO LA PAGINA SCURA
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Anatomia di un carattere 
classificazione

LEGGIBILITA’
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Anatomia di un carattere 
classificazione

FREDDI ED ELEGANTI, ATTENZIONE AGLI SPESSORI 
NO MAIUSCOLO O TESTI MOLTO LUNGHI
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Anatomia di un carattere 
classificazione

POCO LEGGIBILI
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Anatomia di un carattere 
classificazione

USATE CON MODERAZIONE IN TESTI BREVI  
MEGLIO NON IN MAIUSCOLO
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Anatomia di un carattere 
classificazione

DECORATIVI, DIVERTENTI, SUGGESTIVI 
ASSOCIATELI AL CONCETTO CHE VOLETE TRASMETTERE
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Carattere 
termini di uso comune
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Consigli
1. Un solo spazio dopo la punteggiatura 
2. Nessuno spazio tra ultima lettera di una 

parola e la punteggiatura 
3. Uso di virgolette di macchina vs virgolette 

tipografiche 
4. Trattino breve per unire parole o numeri 
5. Trattino medio per frasi incidentali 
6. Uso corretto degli accenti 
7. Scrivere in MAIUSCOLO per attirare 

l’attenzione non è la scelta migliore. Le 
maiuscole sono meno leggibili 

8. Sottolineatura! Chi la usa! 
9. Crenatura consente di ridurre gli spazi tra i 

caratteri in modo mirato - lo spazio fra le 
parole deve essere otticamente coerente

esempio,  ci sono due spazi 
spazio, corretto! 

E’ un errore . 

macchina” tipografiche” 

sud-est 
1921-1925

vedo – ma potrei sbagliare – il mio gatto

àéèìòù ÀÉÈÌÒÙ

WATERMELON
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10. Vedove e Orfani 
Vedove Quando l’ultima riga di un paragrafo è 
mozza < 1/3 della lunghezza totale della riga 

Orfani L’ultima riga di un paragrafo finisce in cima 
alla colonna o nella pagina successiva  

Consigli
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11. Combina un serif e un sans serif 
Per una questione di leggibilità sans serif per il titolo e il serif per il corpo del 
paragrafo. I sans serif, infatti sono (in linea generale) molto più apprezzabili in corpo 
grande e quindi in grossi titoli e slogan, mentre i serif garantiscono(generalmente) una 
migliore leggibilità.  

12. Crea una gerarchia visiva tra i font 

creare una gerarchia visiva e scegliere un  font per i titoli, uno per i paragrafi e uno per 
le didascalie delle immagini.  

13. Usa font della stessa famiglia Frutiger 

14. Evita di usare font troppo simili 

Consigli
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15. Non creare conflitto visivo 

16. Limita il numero di font 
a meno che il progetto lo richieda 

17. Crea contrasto di grandezza o di peso 

18. Sfrutta i colori

Consigli
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http://www.dafont.com/

http://www.1001freefonts.com/

http://www.fonts500.com/

http://www.urbanfonts.com/free-fonts.htm

http://openfontlibrary.org/

https://openclipart.org/

Font online
a cura di Giampietro MoraschettiFont

http://www.dafont.com/
http://www.1001freefonts.com/
http://www.fonts500.com/
http://www.urbanfonts.com/free-fonts.htm
http://openfontlibrary.org/
https://openclipart.org/

